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All’interno del cammino giubilare della nostra Diocesi e di quello dedicato alla fede 

indetto da Benedetto XVI, desideriamo offrire, anche quest’anno, un sussidio di preghiera 
che aiuti a fare rete attorno al tema delle vocazioni, di tutte le vocazioni, al sacerdozio co-
me al matrimonio cristiano, alla vita religiosa come a quella missionaria, al diaconato come a 
tante forme di vita, tante quanti sono i modi con cui si può rispondere all’unica chiamata a 
seguire Gesù. Si tratta del “Monastero Invisibile formato famiglia”. 
 Le schede di quest’anno sono frutto della rielaborazione di quelle più estese per le 
parrocchie (preparate da padre Fabio Scarsato, della comunità dei frati minori conventuali 
di Sanzeno) e nascono all’interno della Casa di Spiritualità annessa al centro di Pastorale 
Familiare diocesano. Il linguaggio è, nei limiti del possibile, adatto a tutti. Lo scopo è di fare 
rete tra famiglie anche nella preghiera, formando come un unico coro, anche se invisibile. 
 Possono essere utilizzate variamente; dai gruppi famiglia per il momento di preghie-
ra cui sempre si fa spazio durante l’incontro, sia esso iniziale o conclusivo, oppure dalla sin-
gola famiglia riunita per il pasto. Ognuno saprà trovare gli spazi e i tempi più adatti. 
 Il filo conduttore è quello della fede, declinata attraverso dodici angolature, una 
per ogni mese, che ci portano non solo a pregare ma anche a riflettere.  

La fede è un dono che riceviamo continuamente da Dio, l’unico capace di vera fedel-
tà, l’unico a credere profondamente nell’uomo tanto da donare suo Figlio Gesù. La fede, che 
è come mettere le radici in Gesù risorto, ci viene consegnata “ufficialmente” dalla Chiesa 
con il Battesimo e continuamente nutrita attraverso i sacramenti e la testimonianza di tan-
te persone che ci hanno preceduti o che camminano ancora oggi al nostro fianco, iniziando 
da Maria, vera nostra sorella in questo pellegrinaggio. La fede è fatta insieme di verità in 
cui crediamo e di abbandono fiducioso nelle mani tenerissime di Dio. Nel cammino di fede 
apriamo gli occhi anche sul modo di credere e di pregare di tanti altri, ma facciamo pure 
l’esperienza della mancanza di fede o del buio, attraverso il quale tante volte ci troviamo a 
passare. Di tutto però e sempre vogliamo dire grazie. 
 Il filo che percorre le schede sia stimolo a crescere, in quest’anno della fede, met-
tendo sempre Gesù Cristo al centro della nostra vita; di quella personale e di quella familia-
re; di quella di gruppo e di quella ecclesiale più ampia, parrocchia, diocesi o Chiesa universa-
le. 
Buon cammino! 

Gli amici del Centro Famiglia 
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DIO È FEDELE 

  

INTRODUZIONE 
 

Da tutte le parti ci dicono, con sconforto e rassegnazione, che non è più 
il tempo delle scelte definitive. Si dice che è per via delle nostre difficoltà e 
fragilità, al giorno d’oggi per vari motivi accentuate. Ma in realtà è sempre 
stato così!  

Mai nessun frate o suora, sacerdote o missionario, laico o consacrato, 
sposo o sposa, ha potuto pensare di fare a meno, nel dire il proprio “sì” alla 
chiamata specifica del Signore, della fedeltà di Dio! Il “per sempre” che Dio 
pronuncia su di noi dà forza e speranza al “per sempre” nostro, che balbettia-
mo timidamente pensando alla nostra indegnità e pochezza. Ma che osiamo 
cantare e proclamare con coraggio, pensando a Colui che mai ci tradirà! 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dalla seconda lettera a Timoteo di san Paolo apostolo (2,11-13) 

Questa parola è degna di fede: 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  
se perseveriamo, con lui anche regneremo; 
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; 
se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. 

Parola di Dio 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Padre, che sei buono, che sei il Dio di tutti,  
che operi in tutti e sei in tutti: 
Noi ti ringraziamo per la tua fedeltà. 
 

Padre, che non fai distinzione fra una persona e l'altra, 
che fai sorgere il sole su tutti e che accogli chi si affida a te: 
Noi ti ringraziamo per la tua fedeltà. 
 

Padre, che ci hai amati per primo e che ci hai strappati 
dal regno delle tenebre per trasportarci nel Regno del tuo Figlio: 
Noi ti ringraziamo per la tua fedeltà. 
 

Padre, che ci hai chiamati alla libertà 
e che concedi lo Spirito Santo a chi te lo chiede: 
Noi ti ringraziamo per la tua fedeltà. 
 

Padre, che chiedi ad ognuno di noi di seguirti e di farci annunciatori del tuo 
Vangelo: 
Noi ti ringraziamo per la tua fedeltà. 
 
Padre nostro… 
 

«Non abbiate paura:  
Dio, fedele in tutte le sue parole  

e santo in tutte le sue opere,  
effonderà su di voi la sua benedizione  

e sarà vostro aiuto e ottimo consolatore;  
egli è nostro redentore ed eterna ricompensa.  

Preghiamo Dio vicendevolmente,  
e così, portando il peso della carità gli uni degli altri,  

adempiremo facilmente la legge di Cristo.  
Amen». 

La preghiera finale è tratta liberamente dalla lettera di santa Chiara ad Ermentrude di Bruges 
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DIO “CREDE” NELL’UOMO 

  

INTRODUZIONE 
 

Uno dovrebbe davvero fidarsi di noi, aver stima in noi, per affidarci le 
sue parole… Ma se ci pensiamo, Dio fa proprio così: Dio si fida talmente di 
noi, da aver bisogno persino del nostro fiato e delle nostre corde vocali per 
continuare a proclamare le sue Parole di vita! Egli affida la sua Parola alle no-
stre parole… 

Uno, tanto più, dovrebbe davvero credere in noi per affidarci niente di 
meno che il suo corpo… Ma Gesù lo fa ogni volta che ci accostiamo a ricevere 
l’Eucaristia! Si fa piccolo, si lascia deporre nel palmo delle nostre mani.  
Ogni vocazione, sia alla vita consacrata che coniugale, con il suo carico di 
mandato e scopo, ha senso solo perché Dio crede in noi. E la nostra risposta 
non può che essere quella degli amici. 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (15,15-17) 

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo pa-
drone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio 
l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché 
tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi 
comando: che vi amiate gli uni gli altri. 

Parola del Signore 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
«Amerai il tuo prossimo come te stesso» (Lv 19,17). 
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi» (Gv 15,16). 
 

«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho ama-
to voi» (Gv 15,12). 
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi» (Gv 15,16). 
 

«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri 
amici» (Gv 15,13). 
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi» (Gv 15,16). 
 

«Chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita 
per causa mia e del Vangelo, la salverà» (Mc 8,35). 
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi» (Gv 15,16). 
 
«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). 
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi» (Gv 15,16). 
 
Padre nostro… 
 

Grazie, Signore, per il pane della vita 
che tu hai dato ai tuoi amici nell’ultima cena 

perché non avessero più paura  
e potessero andare in tutto il mondo ad annunciare il Vangelo! 

Grazie perché questo tuo segreto  
ci dà la forza di superare tutte le tentazioni. 

Grazie per il pane di vita 
che ci dai ogni volta che partecipiamo all’Eucaristia 

e che ci permette di fare di tutti noi 
una sola grande famiglia, la famiglia di Dio, la Chiesa. 

E grazie, perché noi possiamo contribuire  
a preparare questo buon pane e dividerlo con gli altri! 

Amen 
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IL DONO DELLA FEDE 

  

INTRODUZIONE 
 

Prima di tutto, e probabilmente contemporaneamente a tutto il resto, 
ognuno di noi ha una chiara ed estremamente limpida consapevolezza di esse-
re un autentico… miracolo!  

La nostra fede, come la nostra vocazione, lo stato di vita che ci trovia-
mo a vivere o il cui percorso stiamo per intraprendere, niente di tutto ciò ci 
appartiene, né ce lo siamo dati da noi stessi. Non è semplicemente “farina del 
nostro sacco”: è un dono del buon Dio! 

La fede è prima di tutto dono di Dio, ricevuto nel sacramento del Bat-
tesimo e ogni istante riversato abbondantemente su di noi dallo Spirito, dono 
del tutto gratuito, che perciò non dipende dai miei meriti né è proporzionale 
alle mie capacità. Se è dono ho ben poco di cui vantarmi, ma molto, certamen-
te molto, di cui ringraziare! 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (8,5-8.10.13) 

Entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scon-
giurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre 
terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: 
«Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto 
una parola e il mio servo sarà guarito».  

Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In 
verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande!» 
E disse al centurione: «Va', avvenga per te come hai creduto». In quell'istan-
te il suo servo fu guarito. 

Parola del Signore 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Alla tua Chiesa, al papa, ai vescovi, a tutti i sacerdoti, ai consacrati, agli spo-
si, alle famiglie:  
Signore, dona la fede! 
 

Alle nostre comunità cristiane, agli operatori pastorali, ai catechisti, agli ani-
matori, ai consiglieri dei consigli pastorali, a tutti coloro che in qualche modo 
prestano un loro servizio a vantaggio della comunità:  
Signore, dona la fede! 
 

A chi ti sta cercando con sincerità, a chi ha smesso di sperare in te, a chi 
presume di poter fare a meno di te, a chi ancora non ti conosce:  
Signore, dona la fede! 
 

A chi sta cercando la strada della propria vita, quella che tu sogni per lui:  
Signore, dona la fede! 
 

Ai giovani che chiami ad una scelta di vita sacerdotale o religiosa: 
 Signore, dona la fede! 
 
Padre nostro… 
 

O Signore 
noi crediamo che la nostra esistenza non è dovuta al caso, 

ma è un dono del tuo amore, 
Tu ce l'affidi come un compito 

da condurre a termine in collaborazione con te, 
a servizio dei nostri fratelli e a gloria tua. 

Per questo, Signore, 
noi ci sentiamo responsabili della nostra esistenza 

di fronte e te e ai nostri fratelli. 
Concedi a noi di vivere ogni nostra giornata  

come tuo dono gratuito. 
Amen. 
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I TESTIMONI DELLA FEDE 

  

INTRODUZIONE 
 

Che meraviglia è mai questa? L’annuncio del Vangelo, che ha raggiunto le 
nostre terre nel IV secolo, è partito da molto più lontano: alle «nove del matti-
no» (At 2,15) di un imprecisato giorno di circa duemila anni fa, a Gerusalemme.  

Che lunga storia ha la nostra fede! E di quante persone, note o meno, 
dobbiamo rendere grazie!  

Sfoglia, con la memoria del cuore, l’album delle fotografie della tua vita 
di fede e ringrazia per quanti (parenti, sacerdoti, amici, sconosciuti, ecc.) sono 
stati importanti, nei disegni provvidenziali di Dio, per la tua fede e vocazione… 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dagli Atti degli Apostoli (2,1-7.12) 

 Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Appar-
vero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di 
loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre 
lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è 
sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché cia-
scuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia si chiedevano l'un l'altro: "Che cosa significa questo?". 

Parola di Dio 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Nella comunione tra la Chiesa che ancora è pellegrina su questa terra e la gran-
de famiglia dei santi in cielo, siamo davvero una “bella compagnia”! Preghiamo: 
 

Maria Madre di Dio e dei suoi figli,    prega per noi 
Pietro, salda roccia della Chiesa    prega per noi 
Paolo, apostolo delle genti     prega per noi 
Sisinio, Martirio ed Alessandro,  
nostri evangelizzatori      pregate per noi 
Vigilio, vescovo secondo Dio     prega per noi 
Francesco, povero di Cristo con letizia   prega per noi 
Chiara, pianticella del Serafico padre   prega per noi 
Teresa di Calcutta, amante dei poveri   prega per noi 
Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi, sposi cristiani pregate per noi 
Gianna Beretta Molla, madre che dà la vita  prega per noi 
 

Manda operai nella tua messe,     ascoltaci, Signore 
Dona al mondo la giustizia e la pace    ascoltaci, Signore 
Conduci tutti i ragazzi e i giovani  
alla verità del Vangelo       ascoltaci, Signore 
 
Padre nostro… 
 

Re del Cielo,  
Consolatore, Spirito di verità,  

ovunque presente, tutto riempi.  
Fonte di ogni benedizione,  

datore della vita:  
vieni e dimora in noi,  
liberaci da ogni male,  

e per la tua misericordia,  
salva le nostre anime. 

Amen. 
preghiera tratta dalla liturgia ortodossa 
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IL BATTESIMO 

  

INTRODUZIONE 
 

È il momento in cui la fede ci viene consegnata, per diventare vita no-
stra e impegno di tutti: di colui che riceve il dono del Battesimo e della comu-
nità intera che per lui, se è ancora un bambino, si prende l’impegno di accom-
pagnarlo nella fede lungo le strade della vita.  

Il Battesimo ci dona la fede non in un’idea, ma in una Presenza! È un av-
venimento che cambia la nostra vita!  

La memoria del Battesimo, dovrebbe essere ricordata alla pari di altre 
ricorrenze del nostro calendario, accanto a compleanni e anniversari di ordi-
nazione, professione religiosa o matrimonio perché è la prima vocazione di o-
gnuno di noi, quella da cui nascono tutte le altre. 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dalla lettera ai Romani di san Paolo apostolo (6,3-4.8-9) 

 Non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo sta-
ti battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati 
sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai mor-
ti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova.  

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sa-
pendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere 
su di lui.  

Parola di Dio 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Facciamo ora memoria del Battesimo professando la nostra fede: 
Credete in Dio Padre, che ama ogni persona fin dalla creazione del mondo e la 
segue ogni giorno con premura? 
Noi lo crediamo! 
E vogliamo vivere da figli di Dio, amando gli altri e perdonando, aiutando 
tutti a credere che Dio ci vuole felici. 
 

Credete in Gesù, il Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, che è venuto ad abi-
tare in mezzo a noi per sconfiggere il male e donarci la forza di collaborare al 
Regno di Dio, Regno di amore, di giustizia e di pace? 
Noi lo crediamo! 
E vogliamo vivere da amici di Gesù, costruire la nostra vita a partire da 
lui, nel servizio gioioso e gratuito e nel rispetto del creato. 
 

Credete nello Spirito Santo che è in noi, e che ci arricchisce con la fantasia 
dei suoi doni e carismi? Credete che nel Battesimo siete diventati veramente 
Figli di Dio? 
Noi lo crediamo! 
E vogliamo vivere con responsabilità la vocazione e la missione che Dio ha 
affidato a ciascuno di noi, nella famiglia di Dio che è la Chiesa, nella no-
stra comunità parrocchiale che è parte della Chiesa e dentro la vita di 
ogni giorno. 
 

Ci rivolgiamo al Padre con la preghiera propria del battezzato: Padre nostro… 
 

Signore, effondi il tuo Spirito sui bambini e sui giovani, sugli adulti e sugli anziani.  
Effondi il tuo Spirito sugli uomini e sulle donne. 

Signore, accendi il fuoco del tuo Amore dentro la Chiesa; 
accendi il fuoco del tuo Amore in chi ha scelto di seguirti 

nella via del sacerdozio, della vita consacrata, nel matrimonio. 
Accendi il fuoco del tuo Amore nel cuore di tutti i giovani  

in ricerca vocazionale e in quello dei loro formatori. 
Accendi il fuoco del tuo Amore nel cuore di chi  

sta facendo i conti con una scelta di vita sbagliata. 
Manda il tuo Spirito su tutti gli uomini e le donne di buona volontà. 

Qui e adesso, manda il tuo Spirito su di noi. 
Amen. 
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CREDERE IN CRISTO RISORTO 

  

INTRODUZIONE 
 

Vivere da risorti: perché non sprizziamo “resurrezione” da tutti i pori?! 
Perché viviamo asserragliati dentro il cenacolo «con le porte chiuse… per ti-
more» (Gv 20,19), tristi e ripiegati lagnosamente su noi stessi, se Gesù è ve-
nuto per darci la vita e per darcela in abbondanza (Gv 10,10)?! Se siamo 
«risorti con Cristo» (Col 3,1), perché la prospettiva della resurrezione non 
riesce riempire di fede, speranza e carità la nostra vita di oggi?  

Non è questa la vera e grande vocazione di ogni cristiano? Essere espe-
rienza, quasi una “botta di resurrezione”, per tutti gli uomini? 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo apostolo (15,1-5) 

Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete 
ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete co-
me ve l'ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! 

A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto, 
cioè 

che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture 
e che fu sepolto 
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 

Parola di Dio 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Signore, fa’ del papa, dei nostri vescovi, parroci e sacerdoti, dei risorti con te!  
Ti preghiamo. 
 

Signore, fa’ di frati, suore, contemplativi e contemplative, missionari e consa-
crati laici, dei risorti con te!  
Ti preghiamo. 
 

Signore, fa’ dei coniugi, genitori, figli, dei risorti con te!  
Ti preghiamo. 
 

Signore, fa’ dei giovani in ricerca vocazionale dei risorti con te!  
Ti preghiamo. 
 

Signore, fa’ delle nostre famiglie, famiglie di risorti con te!  
Ti preghiamo. 
 

Signore, fa’ di noi dei risorti con te!  
Ti preghiamo. 
 
Padre nostro… 
 

Signore,  
tu stai alla porta e bussi:  

fa’ che ti apriamo quando ascoltiamo la tua voce,  
ma se anche le nostre porte restano chiuse, 

tu vinci il timore  
ed entra lo stesso,  

perché dalla tua Resurrezione  
abbiamo la pienezza della vita e la tua pace. 

Amen. 
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MARIA “PORTA DELLA FEDE” 

  

INTRODUZIONE 
 

Il vangelo ci prospetta una devozione mariana che osa puntare in alto,  
perché non si accontenta di preghiere e processioni fatte in onore della Ma-
donna.  

La parola di Gesù azzarda una scommessa impensabile: e se anche cia-
scuno di noi potesse essere “Maria”? Potesse, cioè, con la propria vita concre-
ta di fede, mostrare Gesù, a chi entra nella nostra casa (nella nostra vita, nei 
nostri affetti, nelle nostre relazioni)? Di più: e se potessimo persino 
“mettere al mondo Gesù”, quasi continuando la maternità divina di Maria?  
Perché no? Basta che lo diciamo anche noi: «Ecco la serva del Signore: avven-
ga per me secondo la tua parola» (Lc 1,38)… 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (12,46-50) 

Mentre Gesù parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli 
stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e 
i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi 
gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo 
la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché 
chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, so-
rella e madre». 

Parola del Signore 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 

Preghiamo per i nostri sacerdoti: 
Ave Maria… 
 

Preghiamo per i seminaristi e per tutte le giovani che si stanno preparando 
per la loro consacrazione a Dio: 
Ave Maria… 
 

Preghiamo per tutti quelli che hanno ricevuto il sacramento del matrimonio e 
per quelli che si preparano a riceverlo: 
Ave Maria… 
 

Preghiamo per tutti i giovani, perché alla scuola di Maria e del suo figlio Gesù, 
imparino a nutrirsi con il pane della Parola e quello dell’Eucaristia. Senza que-
sto cibo nessuna vocazione saprà stare in piedi: 
Ave Maria… 
 

Preghiamo per i missionari, i catechisti e tutti gli operatori pastorali: 
Ave Maria… 
 
Padre nostro… 
 

Santa Maria,  
donna sempre attenta alla voce dello Spirito, 

modello di ascolto della voce del Signore, 
sostieni chi è in cerca della sua vocazione 

e vieni in aiuto di chi non trova il coraggio di decidere. 
Sii sostegno al ministero di tutti i sacerdoti, 

al cammino di tutti i consacrati a Dio, 
all’annuncio di tutti i missionari. 

Custodisci la fedeltà di chi segue Dio nel matrimonio,  
il servizio di tutti i diaconi, 

la preghiera di chi abbraccia la vita contemplativa, 
la carità di chi si impegna nel volontariato. 

Madre di tutte le vocazioni  
Prega per noi. 

Madre di tutti i cristiani  
Prega per noi. 
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TRA “CREDERE CHE DIO ESISTE” 
E “FIDARSI DI LUI” 

  

INTRODUZIONE 
 

La vita cristiana è fatta da un equilibrio, sempre instabile e sempre da 
ricostituire, tra fede intesa come “verità di fede” e fede intesa come “vita di 
fede”. Tra formule di fede, che dicono con le parole in cosa crediamo e stili 
di vita, scelte, atteggiamenti, quotidianità concreta.  

Colui in cui noi crediamo è Gesù Cristo. Che non è un’idea, pur bella e sa-
cra, ma il figlio di Dio fattosi uomo e morto dando la vita per ciascuno di noi. 
A lui vogliamo affidare la nostra vita! E lui e il suo Vangelo vogliamo annuncia-
re al mondo. 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Marco (16,14-16) 

Alla fine Gesù apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano 
creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato». 

Parola del Signore 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 

Perché Gesù Cristo sia la vita di sacerdoti, consacrati e famiglie: preghiamo.  
Donaci, Signore, di credere in te e di fidarci di te! 
 

Perché le nostre comunità cristiane e le famiglie siano scuole di verità e di 
coerenza, per lo meno nel desiderio e nella passione: preghiamo.  
Donaci, Signore, di credere in te e di fidarci di te! 
 

Per tutti i giovani, perché nella ricerca del loro progetto di vita si aprano alla 
bellezza e alla gioia del dono di sé, attraverso una scelta di speciale consa-
crazione a Dio e ai fratelli, nel sacramento del matrimonio o al servizio 
all’interno delle comunità cristiane: preghiamo.  
Donaci, Signore, di credere in te e di fidarci di te! 
 
Padre nostro… 
 
Noi crediamo che il buon Dio è nostro papà lassù in cielo e quaggiù sulla terra: 

lui ci prende per mano, ci insegna a camminare lungo le strade della vita. 
 

Noi crediamo che tra tanti doni, il più bello che Dio ci ha fatto è quello  
di Gesù, suo figlio e nostro fratello più grande: noi tutti assomigliamo a lui, e 

con lui, che mai ci abbandona, la nostra vita diventerà bella e colorata, 
senza più oscurità né ombra! 

 

Noi crediamo che lo Spirito Santo è la vera aria che riempie i nostri polmoni: 
lui ci dà tutti i doni di cui abbiamo bisogno per crescere, e non solo in altezza! 

 

Noi crediamo che non siamo soli in questa grande avventura, ma con noi 
camminano, lottano, sperano, corrono, sognano, danno la propria vita, 

tanti fratelli e sorelle, tanti amici e amiche, conosciuti e sconosciuti, vicini 
e lontani, vivi o già in cielo accanto a Dio: è la nostra compagnia, è la Chiesa! 

 

Noi crediamo che la nostra vita non è destinata a perdersi in un vicolo 
senza via d’uscita, ma come il seme che porta frutto, anch’essa 

fiorirà in un più di bellezza e grazia! 
Amen. 
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LA FEDE DEGLI ALTRI 

  

INTRODUZIONE 
 

Oggi vogliamo allargare le pareti della nostra casa, quelle mentali dei 
nostri pregiudizi, accettando la sfida di raggiungere i confini del mondo! Di 
provare a sentirci parte dell’unica grande famiglia di Dio.  

Vogliamo farlo pregando con passione per la vocazione di ogni uomo: per 
l’imam musulmano, il bramino indù, lo sciamano, il monaco tibetano, il pastore 
evangelico, tanto quanto che per i nostri sacerdoti, i consacrati e gli sposi. 
Pregare perché ogni giovane, dovunque si trovi a vivere su questa terra, possa 
rispondere con generosità, e con libertà, alla multiforme chiamata di Dio. 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dalla lettera agli Efesini di san Paolo apostolo (2,13-14a.17-18) 

Ora in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vi-
cini, grazie al sangue di Cristo. 
  Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola. 
  Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a co-
loro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e 
gli altri, al Padre in un solo Spirito. 

Parola di Dio 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Signore, rendici operatori di pace, perché possiamo essere chiamati tuoi figli. 
Signore ascoltaci! 
 

Abbatti i nostri egoistici silenzi, rompi le barriere dell’indifferenza e del di-
simpegno.  
Signore ascoltaci! 
 

Fa’ che la nostra preghiera ci porti in mezzo alle situazioni di disagio, di po-
vertà, di violenza, per vincerle con l’amore. 
Signore ascoltaci! 
 

Signore, noi ti preghiamo per tutte le tue chiese, per i nostri fratelli ebrei e 
musulmani, e per tutti i credenti del mondo.  
Signore ascoltaci! 
 

Donaci la forza che hai donato ai tuoi amici perché, confessando il tuo nome 
santo, riconosciamo la tua immagine viva impressa sul volto di ogni fratello. 
Signore ascoltaci! 
 

In comunione con i nostri fratelli e sorelle nella fede, sparsi nel mondo inte-
ro, in comunione con tutti gli uomini di buona volontà che cercano Dio, in co-
munione con tutti coloro che chiamano Dio con un nome diverso dal nostro, 
preghiamo:  
 
Padre nostro… 
 

O Signore del cielo e della terra,  
Padre di ogni uomo e di ogni donna, 

che chiami tutti noi, sacerdoti, consacrati e sposati,  
ad essere segno concreto di unità del genere umano,  

allarga le pareti del nostro cuore, a misura del tuo Amore.  
E donaci il pane della fraternità,  

quello che si spezza nella condivisione,  
nella stima reciproca, nel reciproco dare e ricevere,  

e quel “pane di comunione” che è Gesù Cristo,  
tuo Figlio e nostro fratello. 

Amen. 
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LA FEDE CHE NON ABBIAMO 

  

INTRODUZIONE 
 

Forse non tanto spesso, ma prima o poi, di fronte ad un evento doloroso 
o luttuoso, ci capita di fare esperienza di quanto piccola sia la nostra fede. Ci 
basta poco, e ci ritroviamo con in mano niente più che un briciolo di fede a cui 
aggrapparci. E quella poca che riteniamo di avere, pure quella sembra scor-
rerci tra le dita come sabbia finissima. Siamo sempre così drammaticamente 
lontani dalla mèta! 

Ma se non ci appartiene la mèta, ci appartiene però la strada per arri-
varci. O, almeno, per incamminarci … 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (8,23-26) 

Salito sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel ma-
re un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma 
egli dormiva. Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Si-
gnore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca 
fede?». 

Parola del Signore 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Per chi è già avanti negli anni e nel cammino della vita:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Per chi si porta dietro un peso di rimpianti e insuccessi:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Per chi ne ha bisogno per accogliere con fiducia la tua chiamata:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Per chi si sta preparando a un grande passo nel progetto della sua vita:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Per i seminaristi, i novizi e i fidanzati:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Per i genitori che chiedono il sacramento del battesimo per i figli:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Per i bambini e i ragazzi dell’iniziazione cristiana, e per i catecumeni:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Per chi soffre, nel corpo o nello spirito:  
Aumenta la nostra fede! 
 

Padre nostro… 
 

Signore, io credo, 
ma tu aiutami a credere di più e a perseverare. 

Signore, io ti amo, 
aiutami ad amarti ogni giorno di più. 

Io sono certo che qualunque cosa chiederemo nel tuo nome 
ce la darai. 

Fa’ che ognuno di noi 
scopra nel quotidiano la tua volontà. 

Apri i nostri cuori  
all’ascolto della tua voce che chiama a seguirti. 

Donaci la gioia, la letizia 
perché abbiamo visto le grandi cose che hai fatto e fai per noi.  

Amen. 
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IL BUIO DELLA FEDE 

  

INTRODUZIONE 
 

Il male è lo scoglio dove vanno ad infrangersi tutti i nostri buoni propo-
siti. A tutti noi prima o poi è capitato di sentire che la nostra fede, che ci 
sembrava pure forte nei momenti belli della nostra vita, non ci sta sostenen-
do: davanti a un dolore, a un lutto, a un avvenimento successo nel mondo. E 
non c’è esperienza più dolorosa che quella della “notte”. Dov’è Dio? Perché non 
mi parla? Perché non ascolta le mie preghiere, lui che pure ha detto: «tutto 
quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete» (Mt 21,22)? 

Ma l’esperienza che facciamo è anche quella di non essere soli “a porta-
re la croce”: un misterioso pellegrino cammina con noi (Lc 24,15)! Egli non ri-
solve i problemi al posto nostro né giustifica la nostra sofferenza, quasi trat-
tandoci da bambini incapaci, ma ci aiuta a trasformarla in occasione di miseri-
cordia e solidarietà, nell’accoglienza di quella che è la vita in tutte le sue di-
mensioni. 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Luca (6,20-23) 

Gesù, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi 
insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 
dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ri-
compensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con 
i profeti». 

Parola del Signore 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Per tutti i piccoli e i poveri, per coloro che soffrono la fame, che vivono nella 
violenza e nella guerra, noi ti invochiamo: 
Ascolta, Signore, la nostra preghiera!  
 

Per chi è disperato per la mancanza di lavoro, per chi è privato della dignità, 
per chi ha subìto violenza, per le famiglie in crisi, per gli ammalati e gli anzia-
ni abbandonati, noi ti invochiamo: 
Ascolta, Signore, la nostra preghiera!  
 

Per i malati psichici e per chi vive per strada, per chi nella vita ha fallito per 
propria o altrui colpa, noi ti invochiamo: 
Ascolta, Signore, la nostra preghiera!  
 

Per chi ha sbagliato vocazione e ora nessuno gli dà più un’opportunità, noi ti 
invochiamo: 
Ascolta, Signore, la nostra preghiera!  
 

Per quei giovani che hanno già visto e provato tutto e ora non sanno perché 
continuare a vivere, noi ti invochiamo: 
Ascolta, Signore, la nostra preghiera!  
 
Padre nostro… 
 

O Signore,  
che nel tuo Figlio ti sei fatto a noi vicino,  

tu solo sei il ricco di misericordia e il potente su ogni cosa.  
A te che hai il potere di far vivere e di far morire,  

affidiamo il dolore della nostra esperienza  
perché, confidando a te i nostri limiti,  

siamo raggiunti dalla tua guarigione,  
che il tuo Spirito opera in chi ti è fedele.  

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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TI RENDIAMO LODE! 

  

INTRODUZIONE 
 

La parola “eucaristia” proprio questo indica: rendere grazie. E “grazie” 
è la “parolina magica” che insegniamo ai nostri bambini, che la imparano come 
una sorta di lasciapassare capace di ottenere qualsiasi dolcetto o favore. È 
anche semplicemente una faccenda di buona educazione, una “forma mentale”, 
ma soprattutto un modo di vivere, nella gioiosa consapevolezza di essere noi 
per primi un dono, e che tutto ci è continuamene donato.  

Dono sono i fratelli  e le sorelle; dono è la fede; dono è la propria voca-
zione; dono è la propria missione; addirittura un “più che dono” è il “perdono” 
di Dio. E si potrebbe continuare… 
 
 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (11,25.28-30) 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai ri-
velate ai piccoli.  
 Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di 
cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il 
mio peso leggero». 

Parola del Signore 
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RISPONDIAMO CON LA PREGHIERA 
 
Per tutto il bene che ci vuoi, che ci doni e che fai attraverso di noi.  
Grazie, Signore! 
 

Per il dono della vita.  
Grazie, Signore! 
 

Per il dono dei genitori, dei familiari, degli amici.  
Grazie, Signore! 
 

Per il dono della fede.  
Grazie, Signore! 
 

Per il dono della Chiesa e delle nostre comunità cristiane.  
Grazie, Signore! 
 

Per il dono delle molteplici vocazioni con cui arricchisci la nostra umanità.  
Grazie, Signore! 
 

Per il dono della nostra vocazione specifica.  
Grazie, Signore! 
 

Padre nostro… 
 

Signore, fa’ di me ciò che vuoi!  
Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me, 

voglio ciò che tu vuoi per me. 
Non dico: «Dovunque andrai, io ti seguirò!», 

perché sono debole, 
ma mi dono a te perché sia tu a condurmi. 

Voglio seguirti nell'oscurità, 
non ti chiedo che la forza necessaria. 

O Signore, fa’ ch'io porti ogni cosa davanti a te, 
e cerchi ciò che a te piace in ogni mia decisione 

e la benedizione su tutte le mie azioni. 
Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole, 

così io voglio essere orientato da te. 
Tu vuoi guidarmi e servirti di me. 

Così sia, Signore Gesù 
John Henry Newman 


